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PROGETTO DI RICERCA 
 

“Analisi e politiche di valutazione dei dati della popolazione studentesca dell’Università di Bergamo” 
 
 
Il progetto si pone l’obiettivo di analizzare di sfruttare la banca dati relativa alla popolazione studentesca dell'Università 
di Bergamo per estrarre informazioni sulla sua composizione in ingresso, la performance in itinere e il placement, anche 
in relazione alle politiche meritocratiche adottate dal Senato Accademico negli ultimi anni. 
Con lo scopo di facilitare l'accesso all'istruzione superiore, molti paesi hanno introdotto varie forme di sostegno per gli 
studenti finalizzate ad incrementare l’investimento in istruzione superiore (Goodman, 2008). 
Negli ultimi decenni, l'uso delle borse di studio basate sul merito (merit-based scholaship) ha rappresentato lo 
strumento di sostegno all’istruzione superiore più diffuso. Come conseguenza, la letteratura economica ha iniziato ad 
analizzare gli effetti di questi programmi finanziari su diversi indicatori, tra cui le decisioni di iscrizione, il completamento 
degli studi e gli esiti post-universitari. Poca attenzione è stata rivolta agli effetti delle borse di studio basate sul merito 
sulla scelta universitaria e sulla potenziale eterogeneità dei diversi tipi di background scolastico e sociale. 
Comprendere l'effetto di tali interventi sulla scelta universitaria è rilevante per diverse ragioni. La letteratura economica 
(ad esempio Arcidiacono 2004) ha mostrato come la scelta del percorso abbia un impatto rilevante sui guadagni post-
universitari degli studenti e sui risultati occupazionali. Inoltre, da un punto di vista politico, vi è una preoccupazione 
significativa per la tradizionale carenza di laureati nei campi delle scienze dure (“hard sciences”) e quindi è importante 
comprendere le cause di questa evidenza. 
In quest'ottica, lo scopo del progetto di ricerca è quello di indagare gli effetti di un programma di aiuti basato sul merito, 
introdotto dall'anno accademico 2013/2014 presso l'Università di Bergamo, sulle decisioni di immatricolazione e sulle 
performance universitarie degli studenti.  
Particolare attenzione verrà rivolta ad affrontare i problemi di identificazione causale, affrontando problemi potenziali 
di endogeneità e variabili omesse. Concretamente, l'identificazione si baserà sulle tecniche econometriche più avanzate, 
riguardanti la valutazione delle politiche e l'utilizzo di metodologie quasi sperimentali. Sfruttando gli archivi 
amministrativi dell’Università di Bergamo sulle carriere degli studenti, il progetto mira a identificare concretamente gli 
effetti delle politiche di merito introdotte a livello universitario sui risultati universitari e come questo effetto possa 
essere eterogeneo rispetto alla scuola superiore di provenienza e al contesto sociale. Di conseguenza, i risultati saranno 
rilevanti anche per la progettazione di interventi politici a livello universitario. 


